
 

 

 
REGOLAMENTI E TARIFFE DI BASE PER L’APPLICAZIONE DEI TRIBUTI COMUNALI. ADEGUAMENTO 
DEI VALORI MONETARI ALLA MONETA EUROPEA 
 

   IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
• Sentite le relazioni degli Assessori e la discussione che ne è seguita nelle sedute precedenti ed in 

questa, riportate nei verbali precedenti;  
 
• Vista la relazione del Settore Tributi con la quale si propone di procedere all’adeguamento alla 

moneta europea dei valori monetari contenuti nei Regolamenti di applicazione dei tributi comunali, 
nonché alla conversione delle tariffe di base dei tributi comunali; 

 
• accoltene le motivazioni e conclusioni; 
 
• visti i pareri espressi ai sensi dell’art.49, comma 1 della D.Lgs.18.08.2000 n.267, come da foglio 

allegato; 
 

• Con 18 voti favorevoli, 5 contrari (Galeone, Piano, Poli, Camozzi, Volpi), 1 astenuto (La Corte O.), 
espressi per alzata di mano dai 24 presenti e 23 votanti;  

 
D E L I B E R A 

 
1. di procedere, con decorrenza 01.01.2002, secondo le disposizioni dettate dal Regolamento del 

Consiglio dell’Unione Europea n.1103/1997 nonché del D.Lgs. n.213/1998 alla conversione in 
EURO dei valori monetari contenuti nei Regolamenti vigenti per l’applicazione dei tributi comunali 
di seguito indicati: 

 
- Regolamento per l’applicazione dell’I.C.I.; 
- Regolamento per l’applicazione della TOSAP; 
- Regolamento per l’applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti; 
- Regolamento dell’Imposta sulla Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni; 
- Regolamento per l’accertamento con adesione; 

 
2. di procedere altresì, secondo le disposizioni citate, alla conversione in EURO:  

a) dei valori monetari  espressi in lire nelle deliberazioni di C.C. n.69 del 16.12.1998 e n.9 
dell’8.02.1999 in materia di sanzioni amministrative applicabili ai tributi comunali. 

 
b) delle tariffe della tassa per l’occupazione spazi ed aree pubbliche determinate a norma del 

D.Lgs.507/93 con deliberazione di CC n.211 del 19.12.1996;. 
 

c) delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni  nei 
valori stabiliti dal D.Lgs.507/93 come modificati dal D.P.R.16.02.2000. 

 
d) delle tariffe del  servizio  idrico  utenze  civili  e produttive, approvate con     deliberazione di 

GC n.924 del 10.9.1996 e di CC n.42  del 21.6.1999. 
 

3. di dare atto che, ai fini dei versamenti, si provvederà agli arrotondamenti degli importi in EURO 
secondo le modalità dettate dalla normativa vigente. 

 
4. di dare atto che le operazioni di conversione hanno una rilevanza puramente aritmetica  e non 

comportano variazioni a carico dei contribuenti salvo gli effetti degli arrotondamenti operati a 
norma di legge. 

 
5. di dare altresì atto che, qualora il legislatore dovesse intervenire in materia, innovando 

l’articolazione tariffaria o dettando disposizioni specifiche per le operazioni di conversione, 
verranno adottati i necessari provvedimenti di adeguamento.  

 
 
 



 

 

 
             ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

        S E D E 
 

 
 

R E L A Z I O N E  
 
 
       OGGETTO: REGOLAMENTI E TARIFFE DI BASE PER L’APPLICAZIONE DEI TRIBUTI  
                            COMUNALI. ADEGUAMENTO DEI VALORI MONETARI ALLA MONETA  
                            EUROPEA. 
 
    Con il passaggio dalla lira alla moneta europea a decorrere dal 01.01.2002 si rende necessario un 
adeguamento dei valori monetari rilevanti ai fini dell’applicazione dei tributi comunali ( detrazioni, soglie, 
scaglioni, sanzioni,) indicati nei singoli Regolamenti. 
 
   A tal fine si è provveduto alla conversione e agli arrotondamenti degli importi secondo le modalità dettate 
dal Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n.1103/1997 nonché del D.Lgs. n.213/1998, dividendo la 
cifra espressa in lire per il tasso di conversione 1 EURO = 1936,27 e arrotondando la somma ottenuta al 
secondo decimale, tenendo conto del valore del terzo decimale e delle disposizioni previste per i valori 
intermedi. 
 
   In relazione alle sanzioni si è proceduto, sempre secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti, 
arrotondando sempre per difetto, con esclusione dei decimali. 
   Le operazioni assumono una rilevanza puramente aritmetica; non comportano interventi discrezionali nella 
determinazione dei tributi e pertanto non comportano variazioni a carico dei contribuenti, salvo gli effetti degli 
arrotondamenti operati a norma di legge. 
 
   Le tariffe considerate nella presente deliberazione riguardano l’Imposta Comunale sulla Pubblicità, il Diritto 
sulle Pubbliche Affissioni e la Tassa per l’Occupazione Suolo Pubblico i cui valori sono stabiliti dal Decreto 
Legislativo n.507/1993 e dal D.P.R.16.02.2001,nonché le tariffe vigenti dei servizi idrici. 
.   
   In assenza di specifiche disposizioni normative si è proceduto alla conversione dei singoli importi secondo i 
criteri richiamati. 
   Si dà atto che, qualora il legislatore dovesse intervenire in materia, innovando l’articolazione tariffaria dei 
tributi in questione o dettando disposizioni specifiche per le operazioni di conversione, verranno adottati i 
necessari provvedimenti di adeguamento. 
 
   Si sottopone all’approvazione del Consiglio Comunale la deliberazione avente per oggetto gli adeguamenti 
sopra illustrati. 
 
                     IL DIRIGENTE 
                                    (dott.Rossella Fiori) 
   
      Sesto San Giovanni, 7 novembre 2001 

 
 

La deliberazione è stata approvata a maggioranza con i voti favorevoli dei gruppi: DS, PRC, PPI, 
LISTA CIVICA ULIVO; con i voti contrari di F.I., L.N. e con l’astensione del gruppo dei VERDI 


